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Il simbolo della Triskelès

La Triscele, simbolo presente nello stemma ufficiale della Sicilia ha origini antichissime. Essa raffigura una testa gorgonica

alata, con serpenti al posto dei capelli, da cui si irradiano tre gambe piegate. L’etimologia della parola triscele deriva dal greco

antico e significa per l’appunto “ che ha tre gambe”. Il termine adottato dai Romani fu invece Triquetra che significa

“triangolare” ed attribuito alla Sicilia per la sua forma di isola a tre vertici, costituiti da tre promontori, Pachino, Peloro e

Lilibeo.

La Triscele ha secondo alcuni studiosi un origine orientale e potrebbe essere interpretata sia come

simbolo del dio Baal, il sole nella sua triplice forma di divinità della primavera, dell’estate e

dell’inverno, sia quale raffigurazione della luna con le tre falci lunari o semplicemente dell’eterno

movimento e fluire del tempo. Essa fu un motivo iconografico ampiamente utilizzato dall’arte

greca, punica e successivamente dai Romani.

 La sua più antica rappresentazione in Sicilia risale alla seconda metà del VII secolo

a.C., epoca del dinos rinvenuto nel 1960 a Castellazzo di Palma di Montechiaro,

un sito archeologico della provincia di Agrigento. Il dinos era un vaso da mensa

utilizzato dai greci per contenere il vino, e in questo esemplare prodotto

localmente da fabbriche della città di Gela (colonia rodio-cretese), è dipinta

sul fondo una Triscele, cioè la raffigurazione simbolica di tre gambe piegate

e radiali, che si diramano da un tondo centrale e sono iscritte entro un cerchio.
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